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Prot. n.
 9876/C23




     
         
      Trieste,  13. 9. 2006

Ai Dirigenti Scolastici 

Loro sedi 

Ogg.: Segnalazione attività CAI FVG a. s. 2006 / 2007
Si segnalano – tenuto anche conto delle attività già messe in atto lo scorso a. s. - le attività del CAI regionale a tutte le scuole, affinché l’offerta possa essere opportunamente vagliata dalle istituzioni scolastiche attraverso i propri organismi competenti. 

Si ringrazia vivamente e si porgono i più distinti saluti.

Il Direttore Generale











 Francesco Pagliuso

Ispettore Luigi Torchio
Pagina 1
13/09/2006
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__________________________________________________________________________________________________
Sede legale c/o  SAF via B. Odorico 3   33100  Udine                                        posta el: cai.gorizia@tiscali.it  
Gorizia, 17 agosto 2006







Spettabile
                               




Ministero della Pubblica Istruzione
prot. 60/1/06                  



Ufficio Scolastico Regionale

                               




via S. Anastasio, 12

                               




_______________________

                               




34134  TRIESTE

          alla c.a. dott. Torchio

fax
040/43.446

Oggetto: progetto CAI – Scuola  Anno scolastico 2006/07

Il progetto proposto dal CAI FVG per portare i ragazzi in montagna come iniziativa collaterale ai programmi di studio ha dato nel 2006 un notevole risultato così come evidenziato con ns. lettera del 22/6 interessando oltre 2500 studenti.


Con la presente si desidera riproporre il progetto per il 2006/07 chiedendo a codesta Direzione di sottoporre la nostra proposta alle Direzioni scolastiche: dalle scuole di I grado alle superiori del FVG.


Siamo sicuri che la collaborazione e l’attenzione dimostrata sinora da codesta Direzione contribuirà alla riuscita del progetto sia nell’interesse della crescita culturale dei ragazzi che alla conoscenza del proprio territorio e quindi alla sua tutela.      

Grati per l’attenzione si porgono cordiali saluti

Il Presidente





       
     Accompagnatore nazionale Alp.Giovanile






   (dott. Paolo Lombardo)



Paolo Lombardo  tel. 347.90.43.111

Segreteria:

c/o CAI sezione di Gorizia 

via Rossini 13   CP 89

34170 Gorizia

e-mail: cai.gorizia@tiscali.it 

fax:
0481/82505
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Sede legale c/o  Società Alpina Friulana via B. Odorico 3   33100  Udine   

Gorizia, 17 agosto 2006

Al signor Dirigente scolastico

Progetto di collaborazione C.A.I – Scuola
Anno scolastico 2006/07

Da molti anni il Club Alpino Italiano dedica ai giovani una particolare attenzione sia in termini di risorse umane che di linee strategiche.


Il suo “Progetto educativo”, allegato in premessa, riassume molto bene la duplice finalità di andar per monti e di educare il giovane alla conoscenza dell’ambiente ed alla solidarietà.


In quest’ottica anche le Sezioni del C.A.I. del F.V.G. mettono a disposizione i loro collaboratori qualificati in Corsi nazionali e le loro risorse organizzative per permettere ai giovani studenti un percorso di conoscenza e frequentazione della montagna in modo corretto e sicuro.


Anche nel 2005 oltre 2500 studenti delle scuole regionali hanno camminato sui nostri monti con il CAI come attività scolastica.


Questo approccio, già sperimentato positivamente, si può così articolare:
1. Conoscenza dell’ambiente montano nelle tre stagioni, autunno, inverno e primavera, con le evidenze botaniche, faunistiche e geologiche.

2. Conoscenza del territorio nella sua evoluzione e realtà di vita, per esempio la storia (Pal Piccolo), l’utilizzo delle risorse (Goccia di Carnia), l’uomo e l’ambiente (Vajont), gli alpeggi (Sauris, Montasio), il rifugio in quota (De Gasperi e Grego), i comprensori sciistici.
3. Trekking anche di più giorni e soggiorni in rifugi
Come metodo è previsto anche un incontro in classe con sussidi audiovisivi cui segue almeno un’uscita escursionistica nell’ambiente in qualsiasi periodo con le dovute precauzioni ed eventualmente con attrezzature fornite dalle sezioni del CAI. 
L’uscita è organizzata formalmente dalla Scuola d’intesa con il C.A.I. 

Non sono necessarie particolari attrezzature specialistiche né attitudini fisiche specifiche, e gli avvicinamenti in corriera sono previsti su strade agevoli e poco tortuose.

Tutto il nostro intervento è su base volontaria e quindi a costo zero.
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Per le informazioni preliminari si possono contattare i nostri riferimenti del C.A.I. del F.V.G. o i responsabili sottoindicati.

Confidando in un riscontro positivo si porgono cordiali saluti.







           Il Presidente

del C.A.I. Friuli Venezia Giulia

      (dott. Paolo Lombardo)

        A.N.A.G. Accompagnatore nazionale

         Alpinismo giovanile

Presidente




Segretario

Paolo Lombardo



Franco Seneca

Viale Zara, 26 




Via Galilei, 3





33033 CODROIPO
cell 347.90.43.111
34170 GORIZIA   cell 328.88.72.471

Contatti per informazioni:
Provincia Trieste:
 
     ANAG  Guido Bottin

tel  338.85.60.594
Provincia Pordenone:

     ANAG  Alleris Pizzut

tel  347.22.12.030


Provincia Gorizia:

 
     Franco Seneca 

tel  328.88.71.4.71
Provincia Udine:
  
ANAG  Paolo Lombardo

tel   347.90.43.111
             CLUB ALPINO ITALIANO

             COMMISSIONE CENTRALE   

                    ALPINISMO GIOVANILE

PROGETTO EDUCATIVO
L’Alpinismo Giovanile ha lo scopo di aiutare il giovane nella propria crescita umana, proponendogli l’ambiente montano per vivere con gioia esperienze di formazione.

Il giovane


è il protagonista delle Attività di Alpinismo Giovanile e pertanto

non si può prescindere da una dimensione educativa

L’accompagnatore 
è lo strumento tramite il quale si realizza il progetto educativo





dell’Alpinismo Giovanile

Il gruppo


come nucleo sociale, è il campo di azione per l’attività

educativa; le dinamiche che vi interagiscono devono orientare le aspirazioni dei giovani verso una vita autentica attraverso un genuino contatto con la natura

L’attività


con cui si realizzano questi intendimenti è, essenzialmente,

 l’escursionismo di montagna finalizzato verso obiettivi didattici

 programmati e inteso come recupero della dimensione del

 camminare nel rispetto dell’ambiente geografico (naturale e

 umano)

Il metodo


di intervento si basa sul coinvolgimento del giovane in attività

divertenti stabilendo con lui un rapporto costruttivo secondo

 le regole dell’imparare facendo

L’uniformità


operativa delle Sezioni nell’ambito dell’Alpinismo giovanile è 





presupposto indispensabile perché si possa  realizzare il

 



progetto educativo del Club Alpino Italiano
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